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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Frenetica corsa 
all'oro: 20 mila 
lire al grammo 
L'oro h i luptrato Ieri le 2 0 mila lire al aram­
mo ( 7 7 0 dollari l 'oncia) . All'origine del nuovo 
bal io la paura dell'Inflazione • l'assenta di pia­
ni di risanamento economico. A P A G . 7 

Appassionato intervento di Enrico Berlinguer a Strasburgo 

L'Europe deve muoversi 
Solo una sua iniziativa autonoma può spezzare 
la spirale catastrofica che minaccia il mondo 

Sbagliata la decisione di non rinviare l'installazione dei missili - Ribadita la posizione del PCI sull'Afghanistan 
La distensione non ha alternative - L'umanità può salvare la pace solo con un nuovo sistema di cooperazione 

Pubblichiamo il tato del 
rìiscoiso pianunciato ieri 
dal compaono Enrico Ber-
IiriQucr all'assemblea del 
Parlamento europeo, riu­
nita a Stiasburgo. 

Questa nostra discussione 
si svolgo in un momento 
oscuro e grave della vita 
mondiale che pone a noi, 
rappresentant i dei popoli dei 
nostri paesi, il problema del­
la capacità o meno di svi­
luppare una politica e una 
iniziativa positiva del l 'Euro­
pa in questa crisi acuta del­
le relazioni intemazional i . 

E' ben nota, e del tut to 
limpida, la nostra posizione 
sugli avvenimenti dell'Af­
ghanistan. Immedia tamente 
noi abbiamo r iprovato l'in­
tervento mil i tare sovietico 
chiedendo che ad esso venis­
se posto termine. Ci siamo 
così ispirati innanzitutto a 
una posizione di principio 
che ci ha indotto sempre a 
condannare ogni violazione 
del dirit to dei popoli all'in­
dipendenza nazionale e alla 
l ibera scelta del proprio svi­
luppo. 

Più volte, anche in questo 
dopoguerra e negli ul t imi 

anni, questo diri t to è stato 
calpestato dai paesi capita­
listi, e in part icolare dagli 
USA. E i.empro si è levata 
la nostra \oce di riprovazio­
ne e di condanna. Lo stesso 
non possono certo sos tenere 
tut te le forzo politiche pre­
senti in questa assemblea. Il 
fatto elio in Afghanistan 1' 
intervento sia stato operato 
da un paese socialista, diret­
to da un part i to comunista, 
non ci fa al lontanare da que­
sta nostra linea coerente e 
di principio. 

La nostra posizione è sta­
ta tanto più recisa in quanto 
l ' intervento sovietico si è 
collocato in una situazione 
internazionale già carica di 
tensioni (nel Golfo Persico. 
noi Medio Oriente, nel sud­
est asiatico, in varie zone 
dell'Africa, negli stessi rap­
porti est-ovest) determinan­
do un ul ter iore suo deterio­
ramento. 

Oggi, di fronte a noi. sta 
un quadro fosco e gravido di 
minacce. 

Il primo elemento preoc­
cupante è che non solo tutt i 
i negoziati sul disarmo sono 
ormai paralizzati, ma che la 

stessa ratifica degli accordi 
già raggiunti , come il Salt 2, 
è mossa in discussione e si 
sta per contro registrando 
un nuovo salto quanti tat ivo 
e qualitativo nella corsa agli 
a rmament i . Qui sta l 'errore 
grave della decisione adotta­
ta a Bruxelles dal consiglio 
della NATO. Altr imenti sta­
rebbero le cose se fosse pre­
valsa la linea proposta da 
noi, da al t re forze politiche 
e da alcuni governi europei : 
quella, cioè, di r inviare, al­
meno per un certo periodo, 
ogni decisione sulla produ­
zione e l 'installazione di nuo­
vi missili americani , chie­
dendo contemporaneamente 
all 'Unione Sovietica di so­
spendere la fabbricazione e 
la dislocazione degli SS-20, 
e aprendo quindi subito un 
negoziato tra i due blocchi 
per una verifica dei reali 
equil ibri militari e por ten­
tare di stabilirli a livello più 
basso. 

Ma quel che più a l larma. 
in questo momento, è il de­
ter ioramento del clima poli­
tico mondiale, il venir meno 
di un minimo di reciproca 
fiducia e. soprat tut to , l 'acuir­

si giorno per giorno della 
contrapposizione e dura con­
tesa tra le due maggiori po­
tenze. con tentazioni cre­
scenti all 'uso e alla minac­
cia della forza mili tare e con 
al t re varie forme di pressio­
ne economica e politica. Si 
è come in presenza di una 
intensificata militarizzazione 
della politica e dello stesso 
pensiero politico. 

Domandiamoci dunque: 
dove porterà tu t to questo? 
La nostra risposta è che 1' 
inasprirsi del contrasto tra 
URSS e USA può por tare 
solo alla fine della disten­
sione. Ma la fine della di­
stensione in un mondo reso 
già così instabile da una 
sempre più grave crisi eco­
nomica mondiale, da tanti 
squilibri e da tanti motivi 
di crisi e di conflitti, non si­
gnificherebbe oggi solo un 
r i torno alla guer ra fredda. 
di cui l 'Europa subirebbe 
pera l t ro pesanti conseguen­
ze economiche e politiche. 
ma creerebbe un pericolo in­
combente di conflagrazione 
generale . Infatt i , nel mon-

(Segue in ultima pagina) 

Ma in aula continua lo scontro più duro 

Affannosi sfoni 
per un compromesso 

al CC socialista 
Craxi ha precisato di ritenere la sua relazione un semplice 
« contributo introduttivo » al dibattito — Nemmeno così ha 
però evitato gli aspri attacchi di Giolitt i, Mancini e Cicchino 

STRASBURGO — Il compagno Enrico Berlinguer mentre pro­
nuncia il suo intervento al Parlamento europeo 

A Strasburgo nuove 
convergenze 

tra le sinistre 
La maggioranza è andata però al ne­
gativo documento del centro-destra 
Willy Brandt: incontrerò Berlinguer 

La linea di Carter 
non convince 

il governo di Bonn 

Le condizioni 
di Tito restano 
sempre gravi 

Gli incontri tra Sehmidt e Christopher j II bollettino di ieri ha segnalato un 
Accento sull'esigenza di salvare la di- ; lieve miglioramento - Bakaric avreb-
stensione - Oggi dibattito al Bundestag j be praticamente assunto la supplenza 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — « Oggi, di 
Fronte a noi <=ta un quadro 
Io-co e grav ido di minacce...;•: 
tra i prmn ad intervenire. ic 
ri mattina, nel dibattito sul­
la situazione afghana e inter­
nazionale eìiv era stato chie­
sto con procedura d'urgenza 
dalla quasi tota ita dei parla­
mentari. il segretario gene 
Tale del PCI Enrico Berlin­
guer ha pronunciato un di 
•>ror<o ascoltato con estrema 
attenzione da tutt' i settori 
del Parlamenta, anche da quel 
va.^o centrodestra demacri 
-tiauo. cim-erratore e libera­
le che. pur arendo posizioni 
del tutto apposte sul come 
reaqire ali in'ercento milita­
re sovietico, non poterà non 
sentirsi costretto a riflettere 
all'invito ad una politica > di 
moderazione, di saggezza e di 
iniziativa co-truttiva » 

/ cembri del comitnt" mi 
*?o parlamen'ft europeo Cortes 
spagnole, di cui il compagno 

Galluzzi è uno dei presidenti. 
riunito in altra parte del pa 
lazzo dell'Europa dove da 
martedì laiora per accelera­
re il negoziato sull'ingresso 
della Spagna nel Mercato co 
mime, avevano deciso di so­
spendere la dtscusisone per 
ascoltare l'intervento del se-

I gretarin qenerale del PCI. 
Le tribune del pubblico e 

degli imitati erano gremite. 
Gli applausi che hanno accol 
to la conclusione del discor­
so di Berlinguer, nutriti an­
che dai banchi <ocialis'i e so 
cialdemocratici. i casti e no 
sitili commenti prorano an 
die una co-.a: che il Parla 
mento europeo avrebbe pò 
tuta esprimere una posizione 
di attira politica di pace e di 
distensione, favorire insom­
ma una attenuazione degli ur­
ti tra le due grandi potenze 
e quindi della tensione man-

Augusto Pancaldi 
) (Segue in ultima pagina) I (Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 

BOXX — Ci vuole maggiore moderazione, ci sembrano esa­
gerate le \ o-,tre reazioni, bisogna tenere i nervi saldi: questo 
è quanto avrebbe detto, tra l'altro, il cancelliere Sehmidt al 
vicemini.ìtro americano Warren Crìstopher nel breve incon­
tro di ieri a Bonn. Il riserbo assoluto ha circondato l'incontro. 
ma tutti i commenti e le indiscrezioni che siamo riusciti a rac­
cogliere vanno nel senso della riaffermazione dì una linea di 
: cautela ^ nell'atteggiamento della Germania federale verso 
le reazioni americane all'intervento sovietico in Afghanistan. 
Non è un caso quindi che. in una dichiarazione rilasciata al 
termine dei colloqui, lo stesso Crìstopher abbia dovuto rife­
rirsi alla necessita di mantenere aperte le * lince di comuni­
cazione con l'Est * e tutti i precedenti impegni presi con il 
Patto di \'ar.-a\ ia. compresa la conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Kuropa. prevista per ottobre a Madrid. 

Secondo il portavoce ufficiale del governo federale, ieri il 
vicemini^tro americano « non avrebbe chiesto nessuna forma 
di solidarietà concreta *. Sempre il portavoce ha però rilevato. 
senza preci-arne la natura, che Bonn sta studiando misure di 
adeguamento della sua politica alla luce degli ultimi avveni­
menti internazionali. 

C'è una certa tensione in queste ore nella capitale federale 
— dove mi trovo con il compagno Napolitano giunto per una 
serie di conferenze e di incontri — mentre sembra riemergere 
una linea (che aveva già contraddistinto tutto l'atteggiamento 
di Bonn sulla que.-tione degli z euromissili >) di cautela uffi-

Franco Petrone 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Le condizioni 
generali di Tito hanno subi­
to ieri un lieve miglioramen­
to. Lo dicono le poche righe 
del bollettino medico dirama­
to puntualmente poco dopo 
mezzogiorno dal consiglio di 
specialisti che ha in cura il 
presidente. Poche righe cha 
non possono certamente atte­
nuare l'ansia con cui la Ju­
goslavia segue il decorso del­
la malattia e la preoccupa­
zione per la salute di un 
uomo di S7 anni che negli 
ultimi giorni ha risto peggio­
rare le sue condizioni, che è 
stato sottoposto ad un inter­
vento chirurgico, il quale ol­
tretutto non ha avuto il risul­
tato voluto. 

L'agenzia i Tanjug » ieri 
non ha diffuso altri dispacci 
di particolare interesse, se si 
eccettua la commemorazione 
deU'aniiirersario della tragira 
morte, in un incidente aereo, 

del primo ministro Djemal 
Bjedic, la cui figura viene 
presentata non solamente co­
me quella di capo dì gover­
no ma aitale simbolo della 
unità e della fratellanza dei 
popoli della Jugoslavia e del 
sistema basato sulla rotazio­
ne dei posti di responsabili­
tà. Ma dietro la cortina uffi­
ciale circolano molte roci. E 
notizie non confermate parla­
no di riunioni a tempo pie­
no delle due presidenze, quel­
la della Repubblica e quella 
della Lega. Ma c'è una noti­
zia ufficiosa, di cui è diffici­
le trovare riscontro, che dà 
l'idea ' della situazione: una 
delle misure adottate nel cor­
so della riunione del CC del­
la Lega martedì scorso ri­
guarderebbe l'attribuzione 
dell'incarico di « coordinato­
re > tra la presidenza della 
Lega e quella della Repub-

Silvano Goruppi 
(Segue in.ul t ima pagina) 

ROMA — In aula, lo scon­
tro prosegue con la massi­
ma durezza; fuori, nei corri­
doi e nelle riunioni di cor­
rente. si accumulano segnali 
contraddittori clic per ora 
gettano solo una grande corti­
na fumogena sui possibili esi­
ti del Comitato centrale del 
PSI. II secondo giorno di 
confronto allinea, in un pa­
rallelismo che risulta diffi­
cile interpretare, gli aspri 
attacchi pronunciati alla tri­
buna da Mancini e Giolitti e 
il comunicato di Craxi nel 
quale la relazione del segre­
tario viene definita come un 
semplice « contributo intro­
duttivo al dibattito del CC ». 
Cominciamo da qui. 

La nota della segreteria, 
arrivata nella mattinata, vie­
ne subito sottoposta ad at­
tenta esegesi. L'interpreta­
zione generale, su cui con­
corda anche Signorile, e che 
del resto viene avallata nei 
corridoi dai seguaci del se 
gretario. è che. presentan­
do il suo discorso come un 
« contributo » a titolo perso­
nale Craxi intenda evitare 
il voto sulla sua relazione. 

Il * cartello delle opposizio­
ni » interpreta la decisione 
come un secno di presunta 
debolezza: lo schieramento 
di segreteria la presenta in­
vece come testimonianza del­
la disponibilità a un compro­
messo. Si tenta anche di in­
dicarne il terreno: un « rin­
vigorimento ». nel senso sol­
lecitato dalle opposizioni. 
della proposta politica con­
tenuta nella relazione: un 
accordo, da definire, sulla 
* collegialità » nella gestione 
del partito: una mediazione 
sulla convocazione del con­
gresso straordinario a cui 
potrebbe accedere anche 
quella parte della sinistra 
guidata da Signorile. E si ci­
tano come pezza d'appoggio 
alcune dichiarazioni « infor­
mali * del v icesegretario dal­
le quali anche egli appari­
rebbe convinto della « ìneri-
tabilità del congresso » in 
caso di « ingovernabilità del 
partito e di mancanza di 
chiarezza »: anche se « il 
congresso non è detto che 
debba tenersi nei prossimi 
•15 giorni, e potrebbe ad e-
sempio essere convocato in 
autunno ». La conclusione, pe­
rò. è che « al momento non 
c'è nessuna ipotesi d'accor­
do >. 

E le voci di accordo del 
resto, vengono nuovamente 
fugate in serata quando Cra­
xi r iappare al Palazzo dei 
Congressi dichiarando di in-
travvedere « le condizioni 
per la formazione di una 
maggioranza sufficientemen­
te ampia ». Stavolta l'allar­
me parte dalla sinistra lom-
bardiana: nella frase del se­
gretario si scorge l'indizio di 
un accordo che egli avrebbe 
raggiunto con De Michelis. 
fin qui presentatosi come 

^mediatore». nel corso di un 
mattinata. Ma non arrivano 
incontro tenutosi nella prima 
né conferme né smentite uf­
ficiali: De Michelis si li­
mita a commentare che « an-
che se fosse, io non basto ». 
Perciò alla fine della gior­
nata. non rimangono che i 
soli fatti concreti rappresen­
tati dagli interventi pubbli­
ci nel dibattito. E qui il se­
gno è. inequivocabilmente. 
quello di uno scontro duris­

simo. sempre al limite del­
la rottura. 

Nò Mancini né Giolitti n^ 
Cicchitto hanno tenuto mini­
mamente conto della nota 
craxiana. Giolitti (che al pri 

Nulla da' fare dunque? Al 
contrario. Innanzitutto va det­
to che l'anidride solforosa è 
di per sé una <• spia » assai 
mo accendersi delle polemiche 

A n t o n i o Caprar ica 
(Segue a pagina 4) 

Un comunicato della Segreteria del Partito 

Una settimana di iniziative 
per rafforzare PCI e FGCI 

l.e r r l r l u azioni «lr| ."»'•.n»n 
anni \ rr».irio i lrl l . i f • •uil.iziime 
ilei I I I I - I K I p.trillo eo- l i lu i -
ranno un'orr. i - inne impor­
tante per r irnnl. ire rnn ron-
feienzr. i l i l i . i t i i i i e iniziat ive 
unit.irie i momenti r n n i.iii 
3t lravrr-n i <|ii.)li il | i . lrl i lo 
- i è »v ilupp.ilo oil è i i i \en l . i -
lo I.» granile forza demo. r.i-
lir.i e nazionale r l i r r onci . 
più i he m.ii .---enziale prr 
tlarr -o l i i / ioni p o - i l i \ r oll.a 
i r i - i poli l ir . i «lei l'.ip-c. I n 
uiatnle i in | i r :no \ a pmfn-o 
ci,1 tulio Ir no-Ire organizza­
zioni e «la In l l i i nn-tri nii-
l i l . inli prr f.ir rnno-cerv non 
.«ilo la -Inri. i t ir i nn- irn par­
li lo — rn- i i-nnrrelamenlr 
li sala alla -loria r r r r n l r ilei 
no.Irò Pae«e. alla lolla niili-
fa.<i- la. alla I le- iMenza. a l l i 

Kcpii l i l i l ir . i . allo -\ih:;>po <!«•-
inni i.ilii i> del l 'ar-e — ma 
.un In- Ir l ini «• ali-Ila nn-lr.i 
politica alitiate prr la -a l -
vr/7.1 e il r innn\ amento ili-I 
Pa.-.-. 

O n r - l n in iprsnn «leve tra-
ilt ir-i prima ili Indo in in i ­
z iarne poli l i i he. r l i r \ r i l ano 
l i par l r r ipa / imie pili ampia 
• li lavoratori . ili donne, ili 
= i o \ a n i . -n i sramli l.-mi del­
la politica interna e in lrr -
nazionale. Ma r--i» i l e \ r an-
i l ie ^ÌEii if irarr un lavoro ra-
pi l la ie ili ulteriore ra( for /a-
iiienlo ilei pa l l i lo e ili al -
larcamenln «Iella *na l>a-r 
popolare, nelle fa l ihr i r l i r . nei 
«ìn.irtirri. nelle r a m p a r n e . 

\ <|iie'to - rnpo. la ^ r z r r -
li-ria invila tulle le organiz­
sa/ioni «Irl parl i lo a |»rn-

mnoM-rr una «rl!iman.i il i 
iniziative (dal 20 al 27 sen-
n.iio» pr r il raf fot /amento 
i'el partito e «Iella K t i C I . 
I I L I - r l l imana ileil irala in 
partieolare al pro-e l i t i -mo e 
rivolta innanzitutto ai giova­
ni f al le rasa / r r rhe niella 
al renlro le aranili «pie-lio-
i.i ideal i . «Iella pare e del 
pro; re - -o i le l l 'um.ini là. per 
Ir «filali OEzi. ronie nel pa«-
-a lo . le s io \an i tenera / ion i 
-apranno dare contributi at­
tivi e s rnero- i . 

V i <onn ossi I r roml i / i on i 
prr i ' t r ivere al parl i lo mi ­
gliaia «ti z invani . «li donne. 
•li operai . Hi dipendenti pitlt-
Id i r i . p r r allaeriare (o r ial -
lareiare ove r-- i *i * iano al -

(Segue a pagina 4) 

se no, addio cuccagna 
D R O P R I O ieri mentre 
r s/orazzio sen tendo que 
sta nota ri segretario del 
PSDl on. Pietro Longo 
leggeva la sua relazione 
al Congresso del partito 
di cui e alla guida e non 
era difficile prevedere che 
l'oratore acrebbe ripetuto 
la contrarietà dei socialde 
mocratici alla partecipa 
zione dei comunisti al go 
verno. E' stato chiesto più 
tolte a Longo. m intervt 
afe giornalistiche o televi 
sue e in occasione di al­
tri incontri, di spiegare 
esaurientemente t motivi 
di questa fiera e irriduct 
bile avversione, ma l'inter­
rogato se l'è sempre cava­
ta in maniera frettolosa 
e sommaria dicendo: «Per 
ragioni obiettive n, ed è 
subito passato a parlare 
d'altro. 

Di queste « ragioni obiet­
tive» ci hanno inviato un 
eloquente esempio i com 
pagni della Sezione A. 
Gramsci di Vieste, in pro­
vincia dt roggia. In quel 
la graziosa cittadina è 
nato e tuttora r i abita sal­
tuariamente o vt ha un 
recapito l'on. Antonio Ca­

ngila, l'unico uomo al 
mondo che ha saputo in­
sidiare minacciosamente 
ti primato intellettuale dt 
Alberto Einstein. Ebbene: 
all'on. Cangila, indirizza­
to personalmente a lui a 
Vieste, e giunto l'altro 
giorno il seguente tele­
gramma. « Faccio seguito 
tuo vivo ìn t e re^amen to et 
continua sollecitazione per 
comunicarti che in data 
odierna habeì disposto fi­
nanziamento duemiliardi-
duecentodieci milioni at 
completamento secondo 
braccio porto Vieste pun­
to saluti stop Franco Ni-
colaz/i ministro L L P P . ». 

Il PSDI di Vieste ha ri­
prodotto questo dtspfiecio 
m un manifesto e ne ha 
disposto la diffusione in 
tutta la città. 

Ecco le « ragioni obiet­
tive » le qualt inducono t 
socialdemocratici a non 
volere 1 comunisti al go­
verno. Completare il se­
condo braccio del porto dt 
Vieste può essere addirit­
tura necessario ed è inte­
ressante che la ctttadtnan-
za ne venga informata. 
Ma non c'è un Sindaco a 

Vieste? E questo sindaco 
è Cariglia, che ha sempre 
vissuto a Pistoia? E c'è un 
programma di finanzia­
mento per 1 porti, redatto 
secondo un ordine di prio­
rità? Toccavano, ora, a 
Vieste, questi due miliardi 
e passa? In base a quali 
criteri si è regolato il mi­
nistro Nicolazzi? Gli è sta­
to chiesto? Se ha re*o 
conto? Xicolazzi e Cari-
glia sono amici: uno è mi­
nistro. l'altro fa parte del­
la direzione del partito 
che lo ha designato. Voi 
non sentite quale tnsop 
portabile lezzo di « fu mi 
dai 'na cosa a me, io ti 
do 'na cosa a te* si leva 
da questo finanziamento 
e dal telegramma che lo 
ha annunciato? Ebbene, 
1 comunisti al governo tut­
te quelle domande le 
avrebbero rivolte e il cat­
tivo odore non lo avreb­
bero tollerato. I socialde­
mocratici. che conoscono 
bene il PCI. non Io vo­
gliono a nessun patto. 
Hanno ragione. La cucca­
gna deve continuare. 

Fortcbraccie 

Ragioni di fondo 
dell'aspro contrasto 

La tensione è al massi 
mo. E l'incertezza sulle 
conclusioni del Comitato 
centrale socialista durerà 
senza dubbio fino all'ul­
timo minuto, in un incro­
ciarsi di segnali discordan­
ti. Ieri mattina Bettino 
Craxi (proprio quando dal­
la tribuna veniva martel­
lato dalle critiche di Gio­
litti. Mancini e acchit­
to) ha dichiarato di ri­
nunciare a mettere in vo­
tazione la sua relazione, 
considerandola un « con­
tributo introduttivo ».* un 
testo come un altro, quin­
di. e non un documento di 
partito impegnativo. Ci si 
è chiesti: un'apertura, un 
passo indietro, o un segno 
di difficoltà e di debolez­
za? Poche ore dopo, lo 
stesso segretario sociali­
sta diceva di intravvede-
rc, ormai, le condizioni 
per la formazione di una 
« maggioranza interna suf­
ficientemente ampia ». E 
allora: pura guerra di 
nervi, o annuncio antici­
pato di un successo? 

A poche ore dalla con­
clusioni di oggi, in realtà. 
è assolutamente impossi­
bile azzardare pronostici. 
La danza dei « numeri » 
oVo7i schieramenti contrap­
posti continua. E non è 
stata ancora creata, tra 
l'altro, la commissione pò 
litica che dovrebbe redi­
gere i documenti sui quali 
verificare i punti di incon­
tro o — al contrario — 
di scontro. Appaiono però 
più chiare le ragioni del 
contrasto. Ciò che fonda­
mentalmente ci si chiede 

, nei corridoi dell'Eur è qua­
le sia la proposta polìtica 
del PSI. Ci si domanda 
perchè Craxi non abbia 
messo la Democrazia cri­
stiana dinanzi a una scel­
ta stringente e precisa. 
per la politica da fare e 
il governo da costituire. 
Prendendo alla lettera 
Craxi. si dice nei corridoi 
del Comitato centrale, il 
congresso democristiano 
potrebbe strapparsi di dos­

so l'assillo di dover pren­
dere una decisione impe­
gnativa, limitandosi così 
ad affermazioni di generi­
ca disponibilità, e intanto 
sfruttando lo spazio offer­
tole per interminabili con­
sultazioni e per trattative 
non precedute dalla chiara 
dimostrazione di una volon­
tà politica. Per questo, non 
sono mancate — nella di­
scussione — battute po­
lemiche sull'infelice ri­
sultato dell'* offensiva di 
persuasione * proclamata 
da Craxi un anno fa nei 
confronti delta DC. 

La propettiva politica, 
dunque, e i suoi contenuti 
veri e concreti: di questo 
si discute nel CC sociali­
sta. E nel dibattito ha 
assunto un rilievo partico­
lare. e giustamente, il no­
do della politica estera e 
della collocazione inter­
nazionale. Il momento spin­
ge a una maggiore inci­
denza e a un maggior di­
namismo da parte delle 
più grandi forze politiche. 
Ma può il partito sociali­
sta presentarsi a questi 
appuntamenti spostando 
indietro tutto il suo discor­
so. e annebbiando persino 
la sua collocazione euro­
pea? Questa sarebbe la 
via per tagliarsi fuori 
dalle correnti più l'ive del­
ta sinistra dell'Europa, 
proprio quando un contri­
buto socialista è più im­
portante. e forse decisivo. 

I dirìgenti socialisti (se­
condo le ultime notizie di 
ieri sera) dovrebbero 
r contarsi > prima di tut­
to sull'alternativa prò o 
contro il congresso antici­
pato. 11 gruppo che si op­
pone a Craxi è contrario a 
questo tipo di congresso: 
vuole decidere in CC. E' 
comunque evidente quali 
s;ano. al di ià di questa 
disputa — che può porta­
re subito al crearsi di 
schieramenti confrappo-
s'ì — ir poste politiche 
della discussione in corso. 

C. f. 

Istituite dalla Provincia stazioni di rilevamento 

Milano: oltre il «consentito» 
r inquinamento dell'atmosfera 

MILANO — Una novità a Mi­
lano sul fronte della difesa 
dell'ambiente. L'obiettivo è 
l'anidride solforo.-,!, l'inqui­
nante per antonomasia delle 
nostre città, responsabile del­
la sempre più frequente in­
sorgenza d; infiammazioni 
croniche delle vie respirato­
rie, dell'inesorabile sgretola­
mento de: marmi sui preziosi 
monumenti dei centri -torici. 

Per iniziativa della Provin­
cia. un « esercizio telefonico > 
a cura del centro di teoria 
dei sistemi del CNR. al Po­
litecnici, fornisce giornalmen­
te notizie sui tassi di con­
centrazione dell'anidride sol­
forosa rilevati da quindici sta­
zioni fisse nella giornata in 
corso e una previsione per 
quella successiva. 

Le, cifr« relati\e, sino t 

qualche giorno fa accessibili 
esclusivamente agli ammini­
stratori e ai responsabili dei 
servizi sanitari degli enti lo­
cali. sono ora a disposizione 
dei quotidiani e dei cittadini. 
Ieri, merco!edì 16. l 'anidride 
solforosa era presente nella 
aria che respirano i milanesi 
in ragione di 0.158 (livello mi­
nimo) e 0.21H (livello massi­
mo medio) parti per milione, 
con « punte » che nella zona 
di via Juvara (dove è situa­
to il Laboratorio provinciale 
di igiene e profilassi) hanno 
raggiunto lo 0.320 parti per 
milione. La legge dice che la 
concentrazione e massima ac­
cettabile > non può oltrepas­
sare il livello di 0.150 ppm. 
Limite che gli apparecchi di 
rilevamento della provincia, 

c ime s : vede, hanno abbon­
dantemente sopravanzato. 
importante in quanto dal suo 
rilevamento si può capire la 
presenza nell'aria di veleni 
più pericolosi e meno control­
labili. quali il benzopirerte ed 
altri idrocarburi, responsabi­
li di determinate forme tu­
morali. Ma certamente non è 
intenzione degli enti locali di 
dar \ ita ad una « santa cro­
ciata > contro le fabbriche di 
Milano e hinterland o. peg­
gio. di chiuderle. 

L'obiettivo che si pone è 
proprio un < r isparmio ener­
getico >. necessario anche in 
altri campi, con l'istituzio­
ne di adeguati controlli pe­
riodici su tutti i tipi di im­
pianti per ottenere il massi­
mo di rendimento e il minimo 
di consumo. 
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